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Schede

Daniel Aquillé Domínguez, Arma y vo-
tos. Politizacíon y conflictividad políti-
ca en España, 1833-1843, Zaragoza, In-
stitución Fernando el Católico, 2020, 
pp. 283, ISBN 978-84-9911-601-3

Il decennio preso in esame da 
Aquillé Domínguez è stato certamen-
te di grande interesse sotto ogni pun-
to di vista per la storia dell’Ottocento 
spagnolo; in quel lasso di tempo si è 
infatti svolta una lunga guerra civile 
(la prima carlista), si è incanalato un 
processo politico-istituzionale desti-
nato a rivoluzionare in senso liberale 
la nazione facendola uscire definitiva-
mente dal mondo di Antico Regime, si 
sono succeduti ben quattordici gover-
ni, uno statuto, due costituzioni, due 
reggenti, e così via. L’autore ha affron-
tato questo periodo da una prospetti-
va che ha privilegiato la storia poli-
tica – delle idee, delle istituzioni, dei 
conflitti fra le parti – non tralasciando 
però alcune incursioni anche su aspet-
ti socio-economici, rimarcando come 
sia stata comunque la violenza politi-
ca la cifra caratterizzante il decennio: 
è una «sociedad ampliamente poli-
tizada y armada» (p.  232) quella che 
emerge in conclusione dalle pagine 
di questo lavoro, dove di conseguen-
za «la violencia como forma de hacer 
política estuvo muy presente» (p. 87) 
nella società spagnola coeva. 

Il volume si compone di sei capi-
toli, che possono considerarsi come 
saggi distinti sul decennio, dato che 

prendono in esame in maniera mono-
grafica diversi aspetti del periodo; a 
tenerli assieme è appunto la persisten-
za di dinamiche e progettualità con-
trapposte che lottarono, quasi sempre 
in maniera armata, per contendersi il 
potere. Il primo capitolo è dedicato 
alla guerra civile che scoppiò per que-
stioni di legittimità alla morte di Fer-
dinando VII; in realtà il conflitto può 
essere letto nel riproporsi dello scon-
tro fra liberali e controrivoluzionari 
che insanguinò nuovamente la Spa-
gna a pochi decenni di distanza dalla 
guerra d’indipendenza contro i fran-
cesi. Nel capitolo successivo Aquillé 
Domínguez ha analizzato il biennio 
rivoluzionario (1835-1836), che si pro-
pose di chiudere definitivamente con 
l’assolutismo fernandino, cercando 
di coinvolgere nel proprio processo 
di modernizzazione politica anche il 
popolo. L’autore ha analizzato in par-
ticolare i casi di Saragozza, Malaga e 
Valencia dove la popolazione fu mobi-
litata, anche armi in pugno, a difende-
re quei principi della Costituzione del 
1812 da riprendere sostanzialmente in 
quella promulgata nel 1837. La conte-
stazione a questo processo di demo-
cratizzazione della popolazione spa-
gnola è oggetto del terzo capitolo in 
cui l’autore ha preso in esame la parte 
politica moderata, da subito additata 
dai settori liberali quale nemica della 
nazione al pari del carlismo. Il mode-
ratismo spagnolo si distinse in questo 
decennio per essere caratterizzato 
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da una vera e propria «demofobia» 
(p. 82); paventando il possibile dema-
gogico protagonismo del popolo nelle 
scelte riguardanti il governo, i mode-
rati tentarono di estromettere i ceti 
subalterni dalla vita pubblica tramite 
leggi elettorali ultracensitarie, quando 
non reclamando l’intervento repressi-
vo dello Stato. 

Il quarto capitolo  –  il più esteso 
e che fa, si può dire, da “spina dor-
sale” dell’intero volume  –  si articola 
a sua volta in tre parti distinte; nella 
prima l’autore ha analizzato la tumul-
tuosa conflittualità politica, tra frodi 
elettorali, conati di rivolta, minacce 
alle autorità, quale si manifestò nelle 
provincie di Saragozza e di Valencia; 
nella seconda l’indagine si è spostata 
a Barcellona tenendo sempre come 
oggetto di studio la violenza politica; 
e infine nella terza l’autore ha com-
piuto una accurata ricognizione sto-
riografica volta a ricostruire il ricco 
dibattito interpretativo su queste vi-
cende. Nel quinto Aquillé Domínguez 
si è concentrato sulla diffusione della 
cultura politica liberal-progressista; 
cultura politica intesa anche come 
appropriazione simbolica e/o fisica 
di spazi pubblici, tramite cerimonie e 
commemorazioni di grande impatto 
popolare, quali furono, ad esempio, le 
manifestazioni di ricordo di Rafael de 
Riego o quelle del Dos de Mayo. Inol-
tre, in questo capitolo, alcune pagine 
molto interessanti sono state dedicate 
tanto al vestito-uniforme quale for-
ma di distinzione politica – l’incisivo 
titolo del paragrafo è infatti Levitas, 
chacós y pantalones frente a chaquetas, 
gorras y calzones (p. 187) – quanto al 
ruolo giocato dalle donne nelle vicen-
de del tempo, sia che fossero vedove 
che intervenivano in nome del marito 
morto, sia combattenti armi in pugno; 

secondo l’autore si assistette soprat-
tutto nella cultura liberale a una rifor-
mulazione del genere e dei suoi spazi 
politici. Infine l’ultimo capitolo è dedi-
cato a Baldomero Espartero e soprat-
tutto alla creazione del suo mito per la 
futura Spagna liberal-progressista. (N. 
Del Corno)

Alexandre Dupont, La internacional 
blanca. Contrarrevolución más allá de 
las fronteras (España y Francia, 1868-
1876), Zaragoza, Prensa de la Univer-
sidad de Zaragoza, 2021, pp. 486, ISBN 
978-84-1340-104-1

Il presente studio si inserisce in 
quel filone di ricerche intrapreso per 
la prima volta da Jordi Canal ormai 
più di una decina di anni fa, teso a 
verificare l’esistenza e la consistenza 
di una rete transnazionale controri-
voluzionaria, impegnata a combat-
tere, tramite particolari pratiche di 
politicizzazione e di mobilitazione 
di diversi ceti sociali, il radicarsi di 
idee e istituzioni liberal-democratiche 
nell’Europa della seconda metà del 
XX secolo. Tale “internazionale bian-
ca”, come è noto soprattutto grazie al 
famoso lavoro di Aldo Albònico data-
to 1979, agì peraltro anche sul territo-
rio italiano a difesa delle prerogative 
del Borbone, immediatamente dopo la 
proclamazione dell’unità d’Italia. Nel 
volume specifico che andiamo a trat-
tare (si tratta dell’edizione spagnola 
del libro Une internationale blanche. 
Histoire d’une mobilisation royali-
ste entre France et Espagne dans les 
années 1870, uscito nel 2020 a Parigi 
per l’Éditions de la Sorbonne) Alexan-
dre Dupont ha studiato invece quella 
alleanza politica –  fatta di ideali e di 
prassi al tempo stesso – che si venne a 
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creare fra carlisti spagnoli e legittimi-
sti francesi durante la seconda (o ter-
za per parte della storiografia) guerra 
civile carlista. Si trattò di una vera e 
propria solidarietà che abbracciava 
vari aspetti, da quello politico a quello 
religioso per finire a quello degli in-
teressi meramente materiali; specifica 
infatti l’autore, ad esempio, che «las 
empresas de coches transfronterizos 
arrojan luz en el papel del transpor-
te en la solidaridad procarlista e ilu-
stran la interración entre los intereses 
económicos y la situación militar y 
política en las motivaciones de lo ac-
tores» (p. 153). Così come risultò fon-
damentale il ruolo giocato dai giornali 
francesi di parte per mobilitare l’opi-
nione pubblica tradizionalista del pro-
prio paese a favore del Pretendiente: 
«los esfuerzos de los periodistas pro-
carlista en Francia para mediatizar su 
causa se llevaron a cabo bajo el sello 
de la oposición a los periódicos libera-
les para imponer esta o aquella visión 
de la guerra civil» (p. 328). 

Si tratta di forze politiche che cer-
tamente non erano più fra le protago-
niste di primo piano della dialettica 
politica coeva, ormai principalmente 
polarizzata verso uno scontro di classe 
fra liberali e socialisti; questa guerra 
civile carlista però si risolse in un’oc-
casione, forse l’ultima, per coloro che 
si erano opposti agli ideali dell’Illumi-
nismo e alla Rivoluzione francese (e 
ai loro più diretti “prodotti politici”) 
per cercare di ritornare in gioco, pro-
ponendo nuovamente la loro visione 
socio-politica di chiara impronta rea-
zionaria, e quindi soprattutto antide-
mocratica. 

Le documentate pagine di Dupont 
ci mostrano come tale collaborazione 
interstatale fosse risultata di ampia 
portata sia da un punto di vista della 

circolazione di determinate istanze 
politiche, sia soprattutto da quello di 
pratiche tese a combattere i rispetti-
vi governi considerati usurpatori del 
vero sentire nazionale; e da qui l’e-
splicarsi anche di una serie di prati-
che illegali, quali espatri clandestini, 
contrabbando, rapine e così via, che 
andarono a caratterizzare il territorio 
di frontiera tra i due Paesi. Altro dato 
interessante che emerge da questo vo-
lume è l’interclassismo dei suoi prota-
gonisti; si tratta infatti di una forma di 
volontariato – altro fattore importante 
da sottolineare, a dimostrazione di un 
sedimentato radicamento cattolico-
legittimista nelle due nazioni non cer-
to sopito negli ultimi decenni del XIX 
secolo  –  che attecchì in ampi strati 
della società da quello aristocratico, 
a quello borghese, a quello popolare: 
«en el otro extremo de la escala social, 
también estuvieron involucrados los 
defendores del legitimismo», sebbe-
ne risulti fuor di dubbio, puntualizza 
l’autore, che soprattutto «los nobles y 
los grandes burgueses constituyeron 
el corazón de este sector sociopolítico 
que veía en la victoria de don Carlos 
una esperanza para su proprio país y 
para todo el continente» (p. 396). 

Infine va sottolineato come si sia 
trattato di un’alleanza ideologico-po-
litica destinata a protrarsi nel tempo, 
per un secolo almeno; a proposito Du-
pont ricorda come negli anni Trenta 
del XX secolo i Camelots du Roi for-
nirono un esempio di ispirazione per 
le organizzazioni dell’estrema destra 
spagnola, mentre qualche anno dopo 
fu l’estrema destra francese a rinve-
nire nel golpe franchista un modello 
per cercare di rovesciare la Terza Re-
pubblica. Inoltre, in tempi più recen-
ti, è documentato l’appoggio di alcu-
ni estremisti francesi (in particolare 
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Jean-Pierre Cherid) a quei carlisti, so-
stenitori del tradizionalista Sixto En-
rique, che nel 1976 a Montejurra si 
scontrarono armi in pugno, lasciando 
a terra due morti e parecchi feriti, con 
quei carlisti che invece sostenevano la 
svolta socialista autogestionaria intra-
presa da Carlos Hugo. (N. Del Corno)

Daniel Lvovich, El águila y el haz de 
flechas. El espionaje de Estados Uni-
dos al falangismo en el Río de la Pla-
ta, 1941-1944, Santander, Editorial de 
la Universidad de Cantabria, 2022, 
pp. 189, ISBN 978-84-17888-95-4 

Del tutto casualmente nel 2019 
Daniel Lvovich, facendo ricerca (a 
proposito dell’ultima dittatura milita-
re in Argentina) negli archivi nazio-
nali statunitensi a College Park, nel 
Maryland, incontrò le informazioni 
che il Federal Bureau of Investigation 
(FBI) aveva raccolto nella prima deca-
de degli anni Quaranta del Novecento 
sulla attività della Falange Española 
Tradicionalista y de la Juntas de Ofen-
siva Nacional Sindicalista nei Paesi 
dell’America Latina, specialmente in 
Uruguay e in Argentina. Che la Fa-
lange operasse sin dalla Guerra civile 
fra gli spagnoli dell’America Latina è 
cosa nota e non pochi studi sono stati 
dedicati al tentativo di Franco di con-
quistare alla sua causa gli spagnoli 
che vivevano all’estero. Ma perché gli 
Stati Uniti “spiarono” la attività falan-
gista? Semplicemente perché conside-
ravano la Falange «no solo aliada de 
los regímenes del eje, sino su repre-
sentante informal» (p. 15) e quindi il 
“controllo” sulla Falange era un obiet-
tivo «subsidiario frente al esfuerzo 
para controlar la acción de la inteli-
gencia alemana en América» (p. 18) e 

per conoscere la rilevanza della destra 
“fascista” in quel continente. In questo 
modo lo studio americano su Totalita-
rian activities. Spanish Falange in the 
western Hemisphere Today ci consente 
di comprendere lo sviluppo delle reti 
di spionaggio nazista in quei Paesi, 
almeno secondo quanto riuscirono a 
scoprire gli agenti dell’FBI, del resto 
però non sempre “perfetti” nelle loro 
considerazioni. 

«Los alemanes sabían que su pro-
paganda a favor del mantenimiento 
de la neutralidad argentina serían 
[sic] más efectivas si se realizaban de 
manera coordinada con España, por 
lo que no resulta extraño que hayan 
financiado a la prensa pro franquista» 
(p. 154) e, tramite la Abwehr, organiz-
zavano un attento spionaggio. Così, 
dal novembre 1938 e con il finanzia-
mento – al solito – di Juan March, fu 
messa in funzione una fitta rete, coor-
dinata da José Antonio Giménez Ar-
nau e Ramón Serrano Suñer, che trae-
va informazioni specialmente dalle 
agenzie DNB e Stefani e diffondeva la 
propaganda pro-Franco e pro-fascista. 
Ma soprattutto furono inviati Franci-
sco Lucientes a New York, Jacinto Mi-
quelarena a Buenos Aires, Manuel Pe-
nella a Guatemala e Alberto Fernán-
dez in Perù (p. 159) per coordinare la 
propaganda in quei Paesi. L’FBI seguì 
costantemente la loro attività, an-
che se non sempre ne comprese fino 
in fondo i fini e i contenuti (p. 164) e 
comunque oggi possiamo leggere, in 
archivio, ciò che veniva comunicato a 
Washington. 

Siamo consapevoli che lo spionag-
gio americano «construyó una ima-
gen en general certera acerca la im-
portancia del falangismo [… y] acer-
ca de sus posibilidades de influencia 
social» (p. 178). E a questo proposito 
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si veda soprattutto il capitolo su La 
falange en Hispanoamérica según el 
FBI (pp. 61-82). Ma sappiamo in ogni 
caso che «el peligro nazi en América 
fue sobredimensionado por la inteli-
gencia y el Departamento de Estado» 
(pp.  178-179), anche se in ogni caso 
si operò attentamente per riuscire a 
disarticolare le reti di spionaggio del 
Terzo Reich. E ci si riuscì… (L. Casali) 

Ángel Viñas, Oro, guerra, diploma-
cia. La República española en tiempos 
de Stalin, Barcelona, Crítica, 2023, 
pp. 510, ISBN 978-84-9199-486-2 

Una rapida sintesi del volume la 
possiamo trarre dalle parole che lo 
stesso Ángel Viñas scrive a p. 424, in 
quelle che definisce Conclusiones ge-
nerales: «Sin armamento soviético, la 
República hubiese perdido la guerra 
posiblemente en 1936. Sin la puesta 
a salvo del oro del Banco de España, 
es difícil que hubiera podido adquirir 
armas en el mercado negro sin acceso 
a arsenales estatales. Sin los sumini-
stros de petróleo de la URSS, las ope-
raciones se hubieran paralizado rápi-
damente. Sin comercio con los rusos 
el desabastecimiento hubiese hundido 
toda posibilidad de resistencia». 

Già nel 1976 e nel 1979 l’autore 
aveva affrontato il tema dell’esporta-
zione dell’oro spagnolo in Unione So-
vietica (El oro español en la guerra civil 
e El oro de Moscú) e nella trilogia edita 
fra il 2006 e il 2008 aveva ricostruito 
a fondo le vicende della Seconda Re-
pubblica (La soledad de la República; 
El escudo de la República; El honor de 
la República: volumi che, a suo tem-
po, abbiamo recensito o segnalato in 
questa stessa rivista). Ora, utilizzando 
la documentazione sovietica che, nel 

frattempo, è stata in parte pubblicata, 
ripercorre quello stesso cammino. 

Ciò che vogliamo subito sottoli-
neare è che quanto Viñas aveva scritto 
in precedenza regge benissimo all’im-
patto della nuova documentazione, 
che soltanto aiuta ad aggiungere par-
ticolari finora sconosciuti alle linee 
generali che le carte già viste negli 
archivi spagnoli, francesi, britannici 
e italiani avevano consentito di rico-
struire. E se moltissimo, se non “tut-
to”, già sapevamo in rapporto agli aiu-
ti militari inviati da Mosca a Madrid. 
Quasi completamente nuove sono 
invece le notizie relative agli aiuti di 
carattere commerciale-alimentare in-
viati in Spagna (pp.  339-420) e nuo-
vo è il fatto che, tutto sommato l’U-
nione Sovietica, si approfittò – e non 
poco… – di tali aiuti, tenendo piutto-
sto alti i prezzi di vendita, anche se «si 
los soviéticos se aprovecharon finan-
cieramente de la República, podemos 
asegurar con algún fundamento que 
no fueron los únicos» (p. 416). 

Particolarmente vivace la dimo-
strazione (del resto da sempre soste-
nuta da Viñas) che non furono i sovie-
tici a intervenire per primi nella guer-
ra civile, ma i tedeschi e gli italiani e 
che Stalin ci pensò abbastanza a lungo 
prima di mandare aiuti e quindi far sì 
che l’URSS apparisse come parteci-
pe al conflitto: «Comprendo que esta 
tesis se contrapone a la “ortodoxia” 
dominante, pero es la que mejor en-
caja con la documentación primaria» 
(p. 156). 

Dalle carte di Mosca appare anche 
il fatto che i sovietici studiarono ac-
curatamente ciò che avveniva in Spa-
gna e che ne trassero insegnamenti 
che furono utili alla riorganizzazione 
delle loro forze armate e soprattutto 
alla prevalenza di aviazione e carri 
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armati per una futura (ritenuta pos-
sibile) guerra contro una aggressio-
ne della Germania hitleriana. Vale la 
pena soprattutto di leggere attenta-
mente l’analisi che Filip A. Agaltsov 
(che durante la Seconda guerra mon-
diale avrebbe comandato una divi-
sione di aviazione e poi, fino al 1962, 
sarebbe stato comandante in seconda 
delle Forze aeree sovietiche) l’analisi 
che, alla fine del 1938, fece degli eser-
citi repubblicano e franchista (pp. 277-
283), verificando pregi e difetti di en-
trambi e analizzando anche l’effetto 
dei bombardamenti sul morale delle 
popolazioni: «Los bombardeos iban 
destinados a provocar la desmoraliza-
ción de las tropas, del pueblo y de las 
autoridades» (p. 281). 

Un lavoro, quello di Viñas, che 
contribuisce ad approfondire sempre 
più la storia della Spagna franchi-
sta, accanto alla enorme produzione, 
sempre fortemente documentata, che 
quell’autore ci offre di anno in anno. 
(L. Casali) 

Julián Ariza, El precio de la libertad. 
Recuerdos de un antifranquista, Ma-
drid, Los libros de la Catarata. Funda-
ción 1° de Mayo, 2022, pp. 270, ISBN 
978-84-1352-461-0 

El autor fue considerado junto con 
Marcelino Camacho uno de los fun-
dadores de Comisiones Obreras (CC.
OO.); formó parte del PCE como mili-
tante desde el año 1963 e miembro del 
Comité Central y del Comité ejecutivo 
entre los años 1976 y 1984; fue con-
sejero y vicepresidente del Consejo 
Económico y Social de España, (CES) 
y presidente de la Fundación 1. º de 
Mayo de CC.OO. 

El libro en la primera etapa, trata 
sobre su entrada en el mundo laboral 
y sus primeros trabajos, hasta el in-
greso en la empresa Perkins Hispania 
en 1958, donde conocería a Marcelino 
Camacho y junto a él sería uno de los 
fundadores de CCOO, si bien al prin-
cipio era un movimiento sociopolíti-
co, mas tarde evolucionaría como sin-
dicato, mencionar que el PCE fue uno 
de los principales y fundamentales 
promotores de CCOO en los primeros 
años de los 60. 

Describe la importante moviliza-
ción obrera que tuvo lugar en Madrid 
en el año 1967, dando como conse-
cuencia la declaración de ilegalidad de 
CCOO por el Tribunal de Orden Públi-
co (TOP, creado con la Ley 154/1963) y 
siendo ratificada por el Tribunal Supe-
rior; ello supuso que muchos sindica-
listas fueron víctimas de la represión 
franquista siendo juzgados, detenidos 
y encarcelados; como es el caso de Ju-
lián Ariza que fue arrestado el 20 de 
octubre de 1967 por la Brigada Po-
lítico Social, (BPS), y posteriormente 
condenado a cuatro años, permaneci-
endo en distintas cárceles hasta su li-
beración, gracias a un indulto firmado 
por el Caudillo. 

En la segunda etapa escribe sobre 
su alineamiento con la posición políti-
ca de Santiago Carrillo, sus identifica-
ciones y discrepancias con Marcelino 
Camacho, pasando de ser fundador y 
miembro de la línea oficial de CCOO a 
ser minoría dentro del sindicato, debi-
do a las tensiones y a sus divergencias 
con Marcelino Camacho (Secretario 
General de CCOO y posteriormente 
presidente), llegando a la ruptura. 

En sus memorias relata la crisis 
del PCE, su expulsión en 1985 jun-
to a Santiago Carrillo y la creación 
del Partido de los trabajadores de 
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España-Unidad Comunista (PTE-
UC), del cual fue dirigente hasta 
1991. Recorre con detalle la evolu-
ción del proceso de industrialización 
en varios sectores estratégicos como 
la siderurgia o la industria química 
durante los años 50 del siglo pasado. 
En la parte tercera menciona el Plan 
de Estabilización de 1959 y los Planes 
de Desarrollo Económico, concluyen-
do con la descripción de su trayecto-
ria dentro del PSOE hasta su distan-
ciamiento del partido después de 30 
años. En la parte final del libro se en-
cuentran una serie de fotografías que 
abarca desde su niñez hasta los años 
presentes, en los cuales quedan refle-
jados varios momentos de su vida y 
finaliza con unas conclusiones en las 
que revela sus dos grandes ejes de su 
militancia, la sindical y la política. 

Este volumen es una recopilación 
de hechos y vivencias en las cuales 
hace partícipe al lector de la evolución 
de España, recorriendo con meticulo-
sidad su papel dentro de CCOO y su 
posterior ruptura con el sindicato, sin 
dejar aparte el marco político y social 
de aquellos años; narra varios episo-
dios que no siempre salieron a la luz 
y ello da una nueva interpretación de 
los hechos, como fue su relación con 
Marcelino Camacho y su lealtad y el 
estrecho vínculo que le unió a Santi-
ago Carrillo durante los 25 años des-
pués de ser expulsados del PCE. Es un 
libro muy bien articulado e interesan-
te ya que en cada capítulo se adentra 
con una visión objetiva de los hechos, 
sin dar juicios de las personas con las 
cuales compartió varias y difíciles 
decisiones en sus años de sindicalis-
ta. Carece del índice de nombres lo 
cual dificulta la búsqueda. (D. Garcés 
Llobet)

Alfonso M. Villalta Luna, Tragedia en 
tres actos. Los juicios sumarísimos del 
franquismo, Madrid, Consejo Superior 
de Investigaciones Científicas, 2022, 
pp. 319, ISBN 978-84-00-11091-8 

In questo lavoro l’autore analiz-
za «los juicios sumarísimos como 
complejos procesos en los que la par-
te visible de los mismos, el consejo 
de guerra o juicio oral en el que los 
procesados son sentenciados […] es 
uno de los múltiples fragmentos […] 
de la complejidad de estos procesos» 
(p. 18). Partendo dai cartoni d’archivio, 
si cerca di recuperare la complessità 
dei processi, formati da una costella-
zione di frammenti, come le “voci” di 
quei tempi ormai lontani, fotografie, 
lettere, ritagli di stampa, discorsi e 
tante altre componenti. Insomma: una 
radiografia –  se così si può dire – di 
tali giudizi che offrono così un pa-
norama dell’immediato dopoguerra 
franchista, mettendo a fuoco le azioni 
di ognuno dei protagonisti. Un viag-
gio in tutti i luoghi da cui si possono 
trarre i frammenti biografico-proces-
suali, ponendo al centro della ricerca 
Ciudad Real e le sue 3937 vittime della 
repressione franchista. Località scelta 
perché si mantenne “leale” al Gover-
no per tutta la durata del conflitto e fu 
raggiunta dall’esercito franchista solo 
negli ultimi giorni della guerra, alla 
fine del marzo 1939 e la repressione vi 
fu durissima (p. 20). 

La selezione di una quarantina 
di soggetti analizzati è stata fatta con 
l’obiettivo di realizzare una analisi 
dettagliata di un numero limitato di 
esempi «con el fin de enfocar la mi-
rada del lector sobre las acciones de 
las víctimas […] en un acercamiento a 
determinados detalles que explican el 
contexto amplio en el que se inscriben 
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estas acciones» (p.  25). E il racconto 
viene costruito come se si trattasse di 
una opera teatrale; il processo viene 
ricostruito come fosse lo scenario, se-
guendone attentamente i passaggi an-
che da prima della cattura del “nemico” 
da condannare: «En esta investigación 
está presente lo que antecede el acto 
público que se desarrolla durante el 
consejo de guerra, lo que ocurre en ese 
momento y también lo que tiene lugar 
después del mismo» (p. 30). 

Ecco quindi i “tre atti” che danno 
il titolo al volume: ciò che precede 
il processo, il processo stesso, e il 
giudizio finale. Per cui diventa abba-
stanza complesso riassumere il con-
tenuto di questo libro, che si mostra 
ricchissimo di notizie e di immagini. 
E va comunque detto che quei pro-
cessi – guardandone il contesto e le 

carte  –  sono una «pugna constante 
entre la realidad y la ficción, entre lo 
que los juicios son y lo que aparentan 
ser […]. La voz del régimen es la que 
marca todo el procedimiento, pero 
hay espacios para la presencia de la 
voz de las víctimas, que han de ser 
escuchadas teniendo presente el con-
texto de violencia en el que se produ-
cen» (p. 298). 

E l’autore riesce in tal modo a ri-
costruire in parte la vita stessa degli 
accusati attraverso i frammenti lascia-
ti dalla loro voce nel corso dei proces-
si, anche se – ovviamente – non tutto 
viene detto e forse ciò che gli accusati 
volutamente non dicono costituisce la 
componente principale per ricostruire 
la loro vita complessa e quella degli 
amici, dei vicini, dei compagni di lotta 
del loro stesso pensiero. (L. Casali) 


